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Disaeratore
Deaerator
Luftabscheider
Séparateur d'air
Separador de aire
Separador de micro-bolhas de ar
Luchtafscheider
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Principe
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Função
Werking

38288.11

I disaeratori vengono utilizzati per eliminare in modo continuo l’aria contenuta
nei circuiti idraulici degli impianti di climatizzazione. La capacità di scarico di
questi dispositivi è molto elevata. Essi sono in grado di eliminare tutta l’aria
presente nei circuiti, fino a livello di microbolle, in modo automatico. Sono
disponibili nelle versioni per l’installazione su tubazioni orizzontali o verticali.

Deaerators are used to remove continuously the air contained in the hydraulic
circuits of heating and cooling systems. The air discharge capacity of these
devices is very high. They are capable of removing automatically all the air
present in the systems down to micro-bubble level. They are available in
versions for installation on horizontal or vertical pipes.

Luftabscheider entfernen kontinuierlich die Luft, die sich in Wasserkreisläufen
von Heizungs- und Klimaanlagen befindet. Die Luftabscheideleistung dieser
Geräte ist sehr hoch. Sie sind in der Lage, automatisch alle Luft im System zu
entfernen, bis hin zum Mikroblasenbereich. Sie sind in Ausführungen für die
horizontale oder vertikale Installation in Rohrleitungen erhältlich.

Les séparateurs d'air sont utilisés pour purger l’air contenu dans les circuits
hydrauliques des installations de chauffage/rafraîchissement.
La capacité de purge de ces dispositifs est très élevée. Ils permettent de
purger automatiquement tout l’air présent dans les circuits, jusqu’au niveau
des micro-bulles. Ils sont disponibles en différentes versions pour le montage
sur une tuyauterie horizontale ou verticale.

Los separadores de aire son utilizados para la evacuación del aire contenido
en el circuito hidráulico de las instalaciónes de climatización. La capacidad de
descarga de estos dispositivos es muy alta. Pueden purgar automáticamente
todo el aire presente en el circuito hasta un nivel de microbolas. Se presentan
en versiones para montar en tubos horizontales o verticales.

Os separadores de micro-bolhas de ar são utilizados para eliminar, de forma
continuada, o ar contido nos circuitos hidráulicos das instalações solares. A
capacidade de descarga destes dispositivos é muito elevada.
Estes são capazes de eliminar todo o ar presente no circuito, até ao nível das
micro-bolhas, de modo automático. Encontram-se disponíveis nas versões
para a instalação em tubagem horizontal ou vertical.

Luchtafscheiders worden toegepast om op een continue wijze de lucht die
aanwezig is in de hydraulische kringen van luchtbehandelingsinstallaties, af te
voeren. De ontluchtcapaciteit van deze toestellen is zeer hoog. Ze zijn in staat
om de in de kringen aanwezige lucht tot zelfs microbellen, op een
automatische manier af te scheiden. Ze zijn beschikbaar voor installatie op
horizontale of verticale leidingen.
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CT con 1 caldaia a portata nulla e regolazione climatica interna 
no produzione ACS in CT (cod. indice 10.10.14) 

 
 
La centrale termica è essenzialmente costituita 
da:  
− una caldaia, di tipo tradizionale o a condensa-

zione;  
− pompe di circolazione gemellari ad alta effi-

cienza;  
− apparecchiature di controllo, espansione e si-

curezza;  
− un gruppo di caricamento dell’impianto con 

riduttore di pressione e disconnettere;  
− apparecchiature per disaerare l’acqua dell’im- 

pianto ed eliminare lo sporco in sospensione; 
 
La soluzione considerata è convenientemente 
utilizzabile nei seguenti casi:  
− impianti nuovi con satelliti, cioè con deriva-

zioni di zona in grado di provvedere sia al ri-
scaldamento che alla produzione di acqua cal-
da sanitaria (ved. Idraulica zz e relativo siste-
ma di distribuzione del fluido pag. xx).   

− impianti vecchi ristrutturati con valvole di 
termoregolazione sui singoli corpi scaldanti.  

Con questi impianti, infatti, la soluzione conside-
rata consente di lavorare con le portate minime in 
circolazione (risparmio pompe) e con le più basse 
temperature di ritorno in caldaia (maggior resa 
delle caldaie a condensazione). 

La temperatura di invio dell’acqua ai terminali 
può essere regolata:  
− nel caso di impianti con satelliti, con curva 

climatica del luogo e limite di temperatura mi-
nima compreso fra 60 e 65°C;  

− nel caso di impianti vecchi ristrutturati con 
valvole di termoregolazione, semplicemente 
con curva climatica del luogo. 

 
Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve 
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche. 
 
Il defangatore con magnete serve ad intercettare 
ed eliminare dall’acqua lo particelle di sporco 
normalmente sospese nell’acqua degli impianti. 
In particolare, il magnete serve ad intercettare le 
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori 
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza.  
 
 
 
Nota:  
Le apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza dell’impianto devono essere correlata al-
la potenza termica e alle caratteristiche specifiche 
dell’impianto secondo quanto stabilito dalle leggi 
e norme vigenti. 
 
 

DESCRIZIONE MATERIALI:

 Num Descrizione Quantità
 
 1 Sonda esterna  1
 
 2  Valvola a sfera gas  1
 
 3  CALEFFI Serie: 842
  Giunto antivibrante, norma UNI EN676, per impianti a gasG. 1
 
 4 CALEFFI Serie: 850
  Filtro regolatore a chiusura, per gas, a doppia membrana, a norma UNI EN 88, conforme a direttiva
  ATEX, con classe di filtrazione G2, attacchi Femmina-Femmina; corpo in alluminio; Pmax ingresso
  500 mbar, temperatura d'esercizio -15·60°C, capacita filtrante 50µm. 1
 
 5  CALEFFI Serie: 5741
  Gruppo di riempimento e demineralizzazione, con disconnettore, contatore volumetrico, cella
  contaconducibilità e coibentazione; corpo e coperchio disconnettore e corpo valvole intercettazione in
  lega antidezincificazione, corpo, asta e parti in movimento gruppo di riempimento e sfera valvole
  intercettazione in ottone, molle e filtro in acciaio inossidabile, membrana e tenute in EPDM, membrana e
  tenute gruppo di riempimento in NBR, coibentazione in PPE; Pmax 6 bar, regolazione 0,2÷4 bar,
  temperatura d'esercizio 4÷30°C, luce maglia filtro 0,28 mm. 1

 6 CALEFFI Serie: 8460
  Rubinetto portamanometro gas, con pulsante di apertura. 1

 7  Regolatore climatico  1

 8 CALEFFI Serie: 541
  Valvola di intercettazione combustibile a riarmo manuale, certificata e tarata a banco, omologata INAIL
  (solo tarature 98°C e 110°C), con capillare da 5 o 10 metri (per taratura 110°C solo 5 metri), attacchi
  Femmina-Femmina; corpo in ottone, molla in acciaio inossidabile, tenute in NBR; Pmax lato sensore
  12 bar, Pmax lato valvola 50 kPa, Ttaratura 98°C, 110°C, 120°C, 140°C, 160°C, 180°C, Tmax lato
  valvola 85°C; combustibili utilizzabili: Metano, GPL, Gasolio ed olio combustibile. 1

 9 CALEFFI Serie: 5521
  Imbuto di scarico per valvole di sicurezza, con imbuto orientabile; corpo in alluminio pressofuso. 1

 10 caldaia a basamento 1

 11 CALEFFI Serie: 527
  Valvola di sicurezza certificata e tarata a banco INAIL, attacchi Femmina-Femmina; corpo, coperchio ed
  asta di comando in ottone, guarnizione otturatore e membrana in EPDM, molla in acciaio; Pressione
  nominale PN10, sovrapressione apertura 10%, scarto di chiusura 20%, temperatura d'esercizio
  5÷110°C, tarature 2,25 - 2,5 - 2,7 - 3 - 3,5 - 4 - 4,5 - 5 - 5,4 -6 bar. 1

 12 CALEFFI Serie: 625
  Pressostato di minima, a ripristino manuale, certificato CE; Pmax 5 bar, temperatura d'esercizio
  0÷110°C, portata contatti 16 A (10) 250 V, grado di protezione IP44. 1
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NUOVE SOLUZIONI CALEFFI
Ingg. Marco Doninelli, Mario Doninelli, Domenico Mazzetti, 

Alessia Soldarini, Mattia Tomasoni

Nell’ormai lontano gennaio del 2003 (Idraulica
25) abbiamo presentato una raccolta di soluzio-
ni tecniche, che di seguito, per semplicità, chiame-
remo prime soluzioni Caleffi, il cui intento prin-
cipale era quello di rendere più facile e meno
esposto ad errori il lavoro dei Progettisti e degli
Installatori. A tal fine, le soluzioni dovevano:

− essere semplici, chiare, funzionali e coerenti
con la tecnologia impiantistica di consumo più 
evoluta;

− far risparmiare tempo sia a chi deve imposta-
re e sviluppare il progetto, sia a chi lo deve di-
segnare;

− evitare errori, in quanto l’uso di soluzioni con 
materiali correttamente scelti e posizionati ser-
ve a proteggere da sviste e dimenticanze.

Di seguito (11 anni dopo) presenteremo una nuo-
va raccolta di soluzioni Caleffi, redatte con lo
stesso intento principale delle prime, ma che, in
più, consentono (come vedremo meglio in seguito)
un loro uso più ampio e articolato, e quindi,
almeno questa è la nostra speranza, di maggior
utilità.
Ad esempio è possibile interagire con le nuove
soluzioni sia per variare alcuni componenti, sia per
consultare direttamente i depliant, i fogli di istru-
zione e le voci di capitolato dei prodotti Caleffi.

Nelle pagine che seguono, dapprima considere-
remo le principali caratteristiche e possibilità
d’uso delle nuove soluzioni, poi presenteremo
poi alcuni esempi di tali soluzioni col supporto
esplicativo delle relative schede tecniche.

Scelta tipologia e
dimensioni prodotti

Depliant
prodotti

Foglio istruzioni
prodotti

Pagine WEB
prodotti

Schede
tecniche
impianto

Voci di
capitolato

Mappa prestazioni nuove Soluzioni Caleffi

Disaeratori DISCAL®

serie 551

Funzione

Il disaeratore viene utilizzato per eliminare in modo continuo l’aria
contenuta nei circuiti idraulici degli impianti di climatizzazione. La
capacità di scarico di questo dispositivo è molto elevata. É in grado
di eliminare tutta l’aria presente nei circuiti, fino a livello di
microbolle, in modo automatico a fronte di perdite di carico molto
basse.
La circolazione di acqua completamente disaerata permette
agli impianti di funzionare nelle condizioni ottimali senza problemi
di rumorosità, corrosione, surriscaldamenti localizzati e
danneggiamenti meccanici.
Nelle versioni filettate è disponibile per l’installazione su tubazioni
orizzontali o verticali.

I disaeratori DISCAL® nelle versioni con attacchi flangiati ed a
saldare, sono forniti completi di coibentazione a guscio, preformata
a caldo, per garantirne il perfetto isolamento termico sia nell’utilizzo
con acqua calda che refrigerata.
Per il modello filettato con scarico da 3/4” e 2” è disponibile la
coibentazione opzionale.

CALEFFI

Gamma prodotti

Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali, versione compatta misure DN 20 (3/4”)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con raccordi a bicono, versione compatta misura DN 20 (Ø 22)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con scarico misure DN 20 (3/4”); DN 25 (1”); DN 32 (1 1/4”); DN 40 (1 1/2”); DN 50 (2”)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni verticali, versione compatta misure DN 20 (3/4”); DN 25 (1”)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni verticali con raccordi a bicono, versione compatta misura DN 20 (Ø 22)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con attacchi flangiati e coibentazione con scarico misure DN 50÷DN 150
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con attacchi flangiati con sostegni a pavimento misure DN 200÷DN 300
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con attacchi a saldare e coibentazione con scarico misure DN 50÷DN 150

01060/14
sostituisce dp 01060/12

serie 551 filettati 551 flangiati e a saldare

Materiali
Corpo: ottone UNI EN 12165 CW617N acciaio verniciato con polveri epossidiche
Elemento interno: PA66G30; acciaio inox versione compatta acciaio inox
Galleggiante: PP PP
Guida galleggiante: ottone UNI EN 12164 CW614N ottone UNI EN 12164 CW614N
Asta: ottone UNI EN 12164 CW614N ottone UNI EN 12164 CW614N
Leva galleggiante: acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302) acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302)
Molla: acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302) acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302)
Tenute idrauliche: EPDM EPDM
Rubinetto di scarico: - ottone UNI EN 12165 CW617N, cromato

Prestazioni
Fluidi d’impiego acqua, soluzioni glicolate non pericolose escluse acqua, soluzioni glicolate non pericolose escluse

dal campo di applicazione della direttiva 67/548/CE dal campo di applicazione della direttiva 67/548/CE
Percentuale massima di glicole: 50% 50%
Pressione max di esercizio: 10 bar 10 bar
Pressione max di scarico: 10 bar 10 bar
Campo temperatura di esercizio: 0÷110°C 0÷110°C

Attacchi
Principali: 3/4”, 1”, 1 1/4”, 1 1/2”, 2” F DN 50÷DN 150, PN 16

con raccordi a bicono per tubo rame Ø 22 mm DN 200÷DN 300, PN 10
accoppiamento con controflangia EN 1092-1

DN 50÷DN 150 a saldare
Portasonda: DN 200÷DN 300, ingresso/uscita 1/2” F

Scarico: 1/2” F (con tappo) DN 50÷DN 150, 1” M (con tappo);
DN 200÷DN 300, 2” F

Caratteristiche tecniche

ACCREDITED

ISO 9001  No. 0003ISO 9001    FM 21654
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PRIME SOLUZIONI CALEFFI

Le prime soluzioni Caleffi proponevano essen-
zialmente disegni (schemi funzionali e particolari
costruttivi) di impianti idrotermosanitari del tipo
di seguito riportato.

I principali componenti erano individuati con le lo-
ro denominazioni e sigle commerciali.

Alcune soluzioni erano inoltre illustrate con la fe-
dele e dettagliata rappresentazione grafica dei
vari componenti. Lo scopo era quello di rendere il
progetto più facilmente riconoscibile e dare mag-
gior evidenza ai suoi elementi costitutivi.
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SCHEMI DI COLLEGAMENTO CALDAIE

1 caldaia - distribuzione diretta ai terminali - no regolazione temperatura

CALEFFI
20-215

20-215

Nota:
le apparecchiature di controllo,
espansione e sicurezza devono
essere correlate alla potenzialità
e alle caratteristiche dell’impianto
secondo quanto previsto dalle
norme vigenti.

Filtro e
regolatore
serie 850

Rubinetto porta
manometro I.S.P.E.S.L.
serie 690

Tubo ammortizzatore
serie 691

Indicatore di
pressione
conforme
I.S.P.E.S.L.
serie 557

Disconnettore
serie 574

Intercettazione
combustibile
serie 541

Giunto antivibrante
serie 841

Valvola di sicurezza
omologata I.S.P.E.S.L.
serie 527

Imbuto di scarico
serie 5520

Rubinetto
portamanometro
serie 8460

Manometro
per gas
serie 8461

Pressostato di sicurezza
omologato I.S.P.E.S.L.
serie 625

Filtro obliquo
serie 577

Gruppo di carico
serie 553

Valvola
d’intercettazione

Circolatore

Filtro
serie 579

Vaso d’espansione
serie 555

Rubinetto scarico
caldaia serie 538

Pozzetto
di controllo
I.S.P.E.S.L.
serie 694

Disaeratore
serie 551

in alternativa:Valvola di
ritegno
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SCHEMI DI COLLEGAMENTO CALDAIE

2 caldaie - distribuzione diretta ai terminali -  no regolazione climatica

CALEFFI
20-245

20-245
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15

Day

R
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Disaeratore
serie 551

in alternativa:

Filtro e
regolatore
serie 850

Disconnettore serie 574

Intercettazione
combustibile
serie 541

Giunto
antivibrante
serie 841

Valvola di sicurezza
omologata I.S.P.E.S.L.
serie 527

Imbuto di scarico
serie 5520

Rubinetto
portamanometro
serie 8460

Manometro
per gas
serie 8461

Filtro obliquo serie 577

Gruppo di carico serie 553

Valvola
d’intercettazione

Circolatore

Filtro
serie 579

Vaso
d’espansione
serie 555

Rubinetto scarico
caldaia serie 538

Pozzetto
di controllo
I.S.P.E.S.L.
serie 694

Rubinetto porta
manometro I.S.P.E.S.L.
serie 690

Tubo ammortizzatore
serie 691

Indicatore di pressione
conforme I.S.P.E.S.L.
serie 557

Pressostato di sicurezza
omologato I.S.P.E.S.L.
serie 625

Valvola di ritegno

Interruttore
orario
serie 628

Nota:
le apparecchiature di controllo,
espansione e sicurezza devono essere
correlate alla potenzialità e alle
caratteristiche dell’impianto secondo
quanto previsto dalle norme vigenti.
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NUOVE SOLUZIONI CALEFFI

Rispetto a quelle proposte nel numero 25 di Idrau-
lica, le nuove soluzioni Caleffi sono (ovviamente)
più aggiornate, presentano nuovi temi e consen-
tono (come accennato nelle note introduttive) più
ampie possibilità d’accesso ed uso.

AGGIORNAMENTI

Riguardano molti dei prodotti previsti nelle pri-
me soluzioni, in quanto, a distanza di 11 anni
(quelli trascorsi fra le prime e le nuove soluzioni)
sono ormai fuori listino, oppure sono stati van-
taggiosamente sostituiti (per prestazioni e costi)
da altri prodotti tecnicamente più evoluti.

Inoltre, l’affermarsi e/o l’imposizione normativa 
di nuovi prodotti richiedono spesso nuovi ed
adeguati mezzi di supporto.
Ad esempio, le caldaie con scambiatori di calore
in lega d’alluminio, in genere quelle a condensa-
zione, richiedono la demineralizzazione dell’acqua
(ved. Idraulica 45, pag. 43, 44).
Mentre le nuove pompe ad alta efficienza, ormai
obbligatorie in tutti i paesi europei, richiedono de-
fangatori magnetici (ved. Idraulica 45, pag. 22).

NUOVI TEMI TECNICI

Riguardano essenzialmente:

− gli impianti a portata variabile, cioè gli im-
pianti attualmente in grado di offrire il più ele-
vato comfort e la massima efficienza energetica;

− gli impianti ad energie alternative: vale a dire
il solare termico, le pompe di calore ad acqua e 
aria, le biomasse e il teleriscaldamento;

− soluzioni per bilanciare le reti di distribuzione
dei vecchi impianti a radiatori.

NUOVE POSSIBILITÀ D’USO

Come già accennato e come vedremo meglio in
seguito (da pag. 10 a 16), con le nuove soluzioni è
possibile consultare direttamente le schede tec-
niche degli impianti, variare componenti diversi
fra loro ma con funzioni simili, esaminare le
caratteristiche e le prestazioni di tutti i compo-
nenti Caleffi.

ACCESSO ALLE NUOVE SOLUZIONI

Le prime soluzioni erano accessibili solo con PC, 
le nuove, invece, sono accessibili sia con PC sia
con tablet e smartphone.

PCPC

Smartphone

Tablet

PrimePrime
SOLUZIONISOLUZIONI

NuoveNuove
SOLUZIONISOLUZIONI

Accessibilità Soluzioni Caleffi



7

Le prime soluzioni erano quindi, in pratica, acces-
sibili solo in fase di progettazione degli impianti,
mentre le nuove sono accessibili e quindi posso-
no essere utili anche in altre fasi di vita e di svi-
luppo degli impianti, quali: l’esecuzione dei lavo-
ri, la taratura dei componenti, le operazioni di col-
laudo, le verifiche di funzionamento e gli interven-
ti di manutenzione.

Ad esempio, nel caso di un impianto che produce,
regola (con miscelatore antilegionella) e distribuisce
acqua calda sanitaria, possiamo, con un tablet o
uno smartphone, richiamare direttamente in
“loco” (generalmente in centrale termica) il relati-
vo schema di base.
Con tale schema possiamo quindi facilmente veri-
ficare se i vari circuiti dell’acqua (fredda, calda e
di ricircolo) sono collegati correttamente o meno
al serbatoio d’accumulo e al miscelatore.

Possiamo anche controllare se le valvole di rite-
gno (indispensabili per il regolare funzionamento
dell’impianto) sono poste in opera in modo ade-
guato per quanto riguarda sia la loro posizione
sia le relative direzioni di flusso.

Cliccando sul miscelatore antilegionella, possia-
mo anche accedere direttamente al relativo fo-
glio di lavoro. In tal modo, possiamo verificare:
(1) come devono essere eseguiti i collegamenti
elettrici fra miscelatore, pompa di ricircolo e ter-
mostato del bollitore; (2) come devono essere im-
postati i programmi di regolazione, disinfezione,
flussaggio e shock termico, in relazione al tipo di
gestione richiesto, (3) come e quando devono es-
sere eseguite le verifiche e le operazioni periodi-
che di manutenzione necessarie per poter garantire
il corretto funzionamento del miscelatore: possibi-
lità, queste, d’indubbia importanza e utilità.
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DIVERSITÀ DEL SOFTWARE DI GESTIONE
FRA LE PRIME E LE NUOVE SOLUZIONI CALEFFI

Le prime soluzioni Caleffi potevano essere sca-
ricate solo in formato disegno DXF o in forma-
to immagine PDF. Pertanto eventuali modifiche 
o varianti potevano essere effettuate solo a poste-
riori con appositi programmi.

Le nuove soluzioni consentono, invece, di rea-
lizzare modifiche e varianti direttamente sui file
derivati dal sito internet Caleffi.

A tal fine, le nuove soluzioni sono proposte in un
formato di base modificabile e successivamente
scaricabile in formato immagine PDF e in for-
mato disegno DXF.
Il formato di base è inoltre dotato di appositi co-
mandi e funzioni che consentono di interagire
con le soluzioni proposte.

I diagrammi di flusso di seguito riportati descri-
vono le principali operazioni che possono essere
eseguite sia con le prime soluzioni Caleffi, sia con
le nuove.

DIAGRAMMA DI FLUSSO PRIME SOLUZIONI CALEFFI

Scelta tipo di soluzione

Scarica disegno
formato CAD

Scarica immagine
formato PDF
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DIAGRAMMA DI FLUSSO NUOVE SOLUZIONI CALEFFI

Scelta tipo di soluzione

File di base

Scarica disegno
formato CAD

Scarica immagine
formato PDF

Nuove funzioni:
Modifiche file di base

Informazioni prodotti Caleffi

Scelta dimensioni componenti
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NUOVE FUNZIONI 

Servono essenzialmente a:

− rendere possibili diversi tipi di visualizzazione,

− variare i prodotti con funzioni simili,

− accedere alla documentazione prodotti,

− scaricare le soluzioni elaborate.

Visualizzazioni

Cambia visuale
immagine/disegno

Serve ad alternare fra loro la visualizzazione dei
formati immagine e disegno.

Ingrandisci

Servono ad ingrandire o a ridurre le immagini e i
disegni a video. Con tablet o smartphone queste
funzioni sono gestibili anche in modalità touch
screen. È cioè possibile ingrandire o ridurre le
immagini e i disegni a video semplicemente allar-
gando o stringendo le dita sullo schermo.

Diminuisci
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Estate/
Inverno

Ripristina
dimensioni iniziali

Per le soluzioni che sono dotate della icona di cui
sopra, è possibile richiamare i disegni che eviden-
ziano il funzionamento dell’impianto sia in fase di
riscaldamento sia in fase di raffrescamento.

Serve a ripristinare le dimensioni iniziali dei for-
mati immagine e disegno: cioè serve a ripristinare
le dimensioni con cui tali formati sono proposti a
video.
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Visualizza
scheda tecnica

Home
(ritorno menù principale)

Serve a visualizzare le principali caratteristiche
tecniche, prestazionali e funzionali della soluzione
proposta.

Serve per poter ritornare al menù principale, cioè
all’indice di base che consente la scelta delle solu-
zioni proposte.  
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CT con 1 caldaia a portata nulla e regolazione climatica interna 
no produzione ACS in CT (cod. indice 10.10.14) 

 
 
La centrale termica è essenzialmente costituita 
da:  
! una caldaia, di tipo tradizionale o a condensa-

zione;  
! pompe di circolazione gemellari ad alta effi-

cienza;  
! apparecchiature di controllo, espansione e si-

curezza;  
! un gruppo di caricamento dell’impianto con 

riduttore di pressione e disconnettere;  
! apparecchiature per disaerare l’acqua dell’im- 

pianto ed eliminare lo sporco in sospensione; 
 
La soluzione considerata è convenientemente 
utilizzabile nei seguenti casi:  
! impianti nuovi con satelliti, cioè con deriva-

zioni di zona in grado di provvedere sia al ri-
scaldamento che alla produzione di acqua cal-
da sanitaria (ved. Idraulica zz e relativo siste-
ma di distribuzione del fluido pag. xx).   

! impianti vecchi ristrutturati con valvole di 
termoregolazione sui singoli corpi scaldanti.  

Con questi impianti, infatti, la soluzione conside-
rata consente di lavorare con le portate minime in 
circolazione (risparmio pompe) e con le più basse 
temperature di ritorno in caldaia (maggior resa 
delle caldaie a condensazione). 

La temperatura di invio dell’acqua ai terminali 
può essere regolata:  
! nel caso di impianti con satelliti, con curva 

climatica del luogo e limite di temperatura mi-
nima compreso fra 60 e 65°C;  

! nel caso di impianti vecchi ristrutturati con 
valvole di termoregolazione, semplicemente 
con curva climatica del luogo. 

 
Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve 
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche. 
 
Il defangatore con magnete serve ad intercettare 
ed eliminare dall’acqua lo particelle di sporco 
normalmente sospese nell’acqua degli impianti. 
In particolare, il magnete serve ad intercettare le 
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori 
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza.  
 
 
 
Nota:  
Le apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza dell’impianto devono essere correlata al-
la potenza termica e alle caratteristiche specifiche 
dell’impianto secondo quanto stabilito dalle leggi 
e norme vigenti. 
 
 

Configurazione video con scheda tecnica attivata
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Info

Informazioni

Cliccando su questa icona è possibile visualizzare le
informazioni relative ai seguenti comandi: 

Variazione prodotti simili

Serve a variare la scelta di alcuni prodotti con altri
che svolgono compiti simili. Ad esempio, servono a
variare il gruppo di caricamento proposto con altri
diversamente composti ed assemblati.
I prodotti che possono essere variati sono quelli con
il simbolo di rotazione a 3 frecce sotto evidenziato.
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Esempio variazione gruppi riempimento
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Comando per selezionare
prodotti alternativi
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Scelta dimensioni prodotti

Cliccando sui singoli prodotti Caleffi è possibile
scegliere le relative dimensioni e le sigle commer-
ciali con cui sono individuati.

Documentazione tecnica prodotti

Sempre cliccando sui singoli prodotti Caleffi è
possibile anche accedere ai relativi depliant, fogli di
istruzioni, pagine web e voci di capitolato.

TT

         

               

Disaeratore
Deaerator
Luftabscheider
Séparateur d'air
Separador de aire
Separador de micro-bolhas de ar
Luchtafscheider

I

GB

D

F

E

P

NL

Funzione
Function
Funktion
Principe
Función
Função
Werking

38288.11

I disaeratori vengono utilizzati per eliminare in modo continuo l’aria contenuta
nei circuiti idraulici degli impianti di climatizzazione. La capacità di scarico di
questi dispositivi è molto elevata. Essi sono in grado di eliminare tutta l’aria
presente nei circuiti, fino a livello di microbolle, in modo automatico. Sono
disponibili nelle versioni per l’installazione su tubazioni orizzontali o verticali.

Deaerators are used to remove continuously the air contained in the hydraulic
circuits of heating and cooling systems. The air discharge capacity of these
devices is very high. They are capable of removing automatically all the air
present in the systems down to micro-bubble level. They are available in
versions for installation on horizontal or vertical pipes.

Luftabscheider entfernen kontinuierlich die Luft, die sich in Wasserkreisläufen
von Heizungs- und Klimaanlagen befindet. Die Luftabscheideleistung dieser
Geräte ist sehr hoch. Sie sind in der Lage, automatisch alle Luft im System zu
entfernen, bis hin zum Mikroblasenbereich. Sie sind in Ausführungen für die
horizontale oder vertikale Installation in Rohrleitungen erhältlich.

Les séparateurs d'air sont utilisés pour purger l’air contenu dans les circuits
hydrauliques des installations de chauffage/rafraîchissement.
La capacité de purge de ces dispositifs est très élevée. Ils permettent de
purger automatiquement tout l’air présent dans les circuits, jusqu’au niveau
des micro-bulles. Ils sont disponibles en différentes versions pour le montage
sur une tuyauterie horizontale ou verticale.

Los separadores de aire son utilizados para la evacuación del aire contenido
en el circuito hidráulico de las instalaciónes de climatización. La capacidad de
descarga de estos dispositivos es muy alta. Pueden purgar automáticamente
todo el aire presente en el circuito hasta un nivel de microbolas. Se presentan
en versiones para montar en tubos horizontales o verticales.

Os separadores de micro-bolhas de ar são utilizados para eliminar, de forma
continuada, o ar contido nos circuitos hidráulicos das instalações solares. A
capacidade de descarga destes dispositivos é muito elevada.
Estes são capazes de eliminar todo o ar presente no circuito, até ao nível das
micro-bolhas, de modo automático. Encontram-se disponíveis nas versões
para a instalação em tubagem horizontal ou vertical.

Luchtafscheiders worden toegepast om op een continue wijze de lucht die
aanwezig is in de hydraulische kringen van luchtbehandelingsinstallaties, af te
voeren. De ontluchtcapaciteit van deze toestellen is zeer hoog. Ze zijn in staat
om de in de kringen aanwezige lucht tot zelfs microbellen, op een
automatische manier af te scheiden. Ze zijn beschikbaar voor installatie op
horizontale of verticale leidingen.
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551 series© Copyright 2012 Calef f i

CALEFFI Serie: 551

Disareatore con scarico, per tubazioni
orizzontali, in acciaio verniciato, con
coibentazione, attacchi flangiati PN16; corpo
in acciaio verniciato con polveri epossidiche,
guida galleggiante ed asta in ottone, rubinetto
di scarico in ottone cromato, elemento interno,
leva galleggiante e molla in 
acciaio inossidabile, galleggiante in PP, tenute
in EPDM; Pmax 10 bar, Pscarico 10 bar,
temperatura d'esercizio 0÷110°C.

Disaeratori DISCAL®

serie 551

Funzione

Il disaeratore viene utilizzato per eliminare in modo continuo l’aria
contenuta nei circuiti idraulici degli impianti di climatizzazione. La
capacità di scarico di questo dispositivo è molto elevata. É in grado
di eliminare tutta l’aria presente nei circuiti, fino a livello di
microbolle, in modo automatico a fronte di perdite di carico molto
basse.
La circolazione di acqua completamente disaerata permette
agli impianti di funzionare nelle condizioni ottimali senza problemi
di rumorosità, corrosione, surriscaldamenti localizzati e
danneggiamenti meccanici.
Nelle versioni filettate è disponibile per l’installazione su tubazioni
orizzontali o verticali.

I disaeratori DISCAL® nelle versioni con attacchi flangiati ed a
saldare, sono forniti completi di coibentazione a guscio, preformata
a caldo, per garantirne il perfetto isolamento termico sia nell’utilizzo
con acqua calda che refrigerata.
Per il modello filettato con scarico da 3/4” e 2” è disponibile la
coibentazione opzionale.

CALEFFI

Gamma prodotti

Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali, versione compatta misure DN 20 (3/4”)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con raccordi a bicono, versione compatta misura DN 20 (Ø 22)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con scarico misure DN 20 (3/4”); DN 25 (1”); DN 32 (1 1/4”); DN 40 (1 1/2”); DN 50 (2”)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni verticali, versione compatta misure DN 20 (3/4”); DN 25 (1”)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni verticali con raccordi a bicono, versione compatta misura DN 20 (Ø 22)
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con attacchi flangiati e coibentazione con scarico misure DN 50÷DN 150
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con attacchi flangiati con sostegni a pavimento misure DN 200÷DN 300
Serie 551 Disaeratore DISCAL® per tubazioni orizzontali con attacchi a saldare e coibentazione con scarico misure DN 50÷DN 150

01060/14
sostituisce dp 01060/12

serie 551 filettati 551 flangiati e a saldare

Materiali
Corpo: ottone UNI EN 12165 CW617N acciaio verniciato con polveri epossidiche
Elemento interno: PA66G30; acciaio inox versione compatta acciaio inox
Galleggiante: PP PP
Guida galleggiante: ottone UNI EN 12164 CW614N ottone UNI EN 12164 CW614N
Asta: ottone UNI EN 12164 CW614N ottone UNI EN 12164 CW614N
Leva galleggiante: acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302) acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302)
Molla: acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302) acciaio inox UNI EN 10270-3 (AISI 302)
Tenute idrauliche: EPDM EPDM
Rubinetto di scarico: - ottone UNI EN 12165 CW617N, cromato

Prestazioni
Fluidi d’impiego acqua, soluzioni glicolate non pericolose escluse acqua, soluzioni glicolate non pericolose escluse

dal campo di applicazione della direttiva 67/548/CE dal campo di applicazione della direttiva 67/548/CE
Percentuale massima di glicole: 50% 50%
Pressione max di esercizio: 10 bar 10 bar
Pressione max di scarico: 10 bar 10 bar
Campo temperatura di esercizio: 0÷110°C 0÷110°C

Attacchi
Principali: 3/4”, 1”, 1 1/4”, 1 1/2”, 2” F DN 50÷DN 150, PN 16

con raccordi a bicono per tubo rame Ø 22 mm DN 200÷DN 300, PN 10
accoppiamento con controflangia EN 1092-1

DN 50÷DN 150 a saldare
Portasonda: DN 200÷DN 300, ingresso/uscita 1/2” F

Scarico: 1/2” F (con tappo) DN 50÷DN 150, 1” M (con tappo);
DN 200÷DN 300, 2” F

Caratteristiche tecniche

ACCREDITED

ISO 9001  No. 0003ISO 9001    FM 21654
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Scarica file formato PDF

Scarica PDF

La funzione è attivabile cliccando sull’icona sopra
riportata.

Il file scaricato comprende:

− l’immagine della soluzione rappresentata a 
video, cioè della soluzione Caleffi di base con le 
eventuali variazioni e scelte effettuate;

− la relativa legenda;

− le voci di capitolato dei componenti Caleffi;

− la relativa scheda tecnica.

In relazione alle specifiche esigenze, tali docu-
menti possono essere poi stampati singolarmente.
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LEGENDA:

 Num Descrizione Serie / Codice

 1 Sonda esterna --

 2 Valvola a sfera gas --

 3 Giunto antivibrante per impianti a gas 842

 4 Filtro regolatore a chiusura per gas, a doppia membrana. Attacchi filettati 850

 5 Gruppo di riempimento e demineralizzazione completo di cartuccia a perdere 5741

 6 Rubinetto portamanometro gas, con pulsante di apertura. Attacchi femmina-femmina 8460

 7 Regolatore climatico --

 8 Valvola di intercettazione del combustibile, attacchi filettati 541

 9 Imbuto di scarico, con curva orientabile 5521

 10 caldaia a basamento --

 11 Valvola di sicurezza, taratura standard 527

 12 Pressostato di minima, a ripristino manuale 625

 13 Rubinetto di scarico caldaia con portagomma e tappo 538

 14 Pozzetto di ispezione --

 15 Pressostato di sicurezza, a ripristino manuale 625

 16 Flussostato 626

 17 Rubinetto manometro - campione INAIL 690

 18 Termostato ad immersione, di sicurezza con ripristino manuale 624

 19 DIRTCAL® - Defangatore. Attacchi flangiati. Con coibentazione 5465

 20 Vaso d’espansione saldato, per impianti di riscaldamento 556

 21 DISCAL® - Disaeratore, attacchi flangiati. Con coibentazione 551

 22 Circolatore gemellare a velocità variabile --

 23 Termometro, attacco posteriore 1/2" 688

 24 Manometri 557

 25 Valvola di intercettazione --

     

    

      

        

             

            

           

    

         

        

     

       

        

          

     

        

   

       

          

         

         

         

       

      

   

     

DESCRIZIONE MATERIALI:

 Num Descrizione Quantità
 
 1 Sonda esterna  1
 
 2  Valvola a sfera gas  1
 
 3  CALEFFI Serie: 842
  Giunto antivibrante, norma UNI EN676, per impianti a gasG. 1
 
 4 CALEFFI Serie: 850
  Filtro regolatore a chiusura, per gas, a doppia membrana, a norma UNI EN 88, conforme a direttiva
  ATEX, con classe di filtrazione G2, attacchi Femmina-Femmina; corpo in alluminio; Pmax ingresso
  500 mbar, temperatura d'esercizio -15·60°C, capacita filtrante 50µm. 1
 
 5  CALEFFI Serie: 5741
  Gruppo di riempimento e demineralizzazione, con disconnettore, contatore volumetrico, cella
  contaconducibilità e coibentazione; corpo e coperchio disconnettore e corpo valvole intercettazione in
  lega antidezincificazione, corpo, asta e parti in movimento gruppo di riempimento e sfera valvole
  intercettazione in ottone, molle e filtro in acciaio inossidabile, membrana e tenute in EPDM, membrana e
  tenute gruppo di riempimento in NBR, coibentazione in PPE; Pmax 6 bar, regolazione 0,2÷4 bar,
  temperatura d'esercizio 4÷30°C, luce maglia filtro 0,28 mm. 1

 6 CALEFFI Serie: 8460
  Rubinetto portamanometro gas, con pulsante di apertura. 1

 7  Regolatore climatico  1

 8 CALEFFI Serie: 541
  Valvola di intercettazione combustibile a riarmo manuale, certificata e tarata a banco, omologata INAIL
  (solo tarature 98°C e 110°C), con capillare da 5 o 10 metri (per taratura 110°C solo 5 metri), attacchi
  Femmina-Femmina; corpo in ottone, molla in acciaio inossidabile, tenute in NBR; Pmax lato sensore
  12 bar, Pmax lato valvola 50 kPa, Ttaratura 98°C, 110°C, 120°C, 140°C, 160°C, 180°C, Tmax lato
  valvola 85°C; combustibili utilizzabili: Metano, GPL, Gasolio ed olio combustibile. 1

 9 CALEFFI Serie: 5521
  Imbuto di scarico per valvole di sicurezza, con imbuto orientabile; corpo in alluminio pressofuso. 1

 10 caldaia a basamento 1

 11 CALEFFI Serie: 527
  Valvola di sicurezza certificata e tarata a banco INAIL, attacchi Femmina-Femmina; corpo, coperchio ed
  asta di comando in ottone, guarnizione otturatore e membrana in EPDM, molla in acciaio; Pressione
  nominale PN10, sovrapressione apertura 10%, scarto di chiusura 20%, temperatura d'esercizio
  5÷110°C, tarature 2,25 - 2,5 - 2,7 - 3 - 3,5 - 4 - 4,5 - 5 - 5,4 -6 bar. 1

 12 CALEFFI Serie: 625
  Pressostato di minima, a ripristino manuale, certificato CE; Pmax 5 bar, temperatura d'esercizio
  0÷110°C, portata contatti 16 A (10) 250 V, grado di protezione IP44. 1

CT con 1 caldaia a portata nulla e regolazione climatica interna

no produzione ACS in CT (cod. 10.10.14)

La centrale termica è essenzialmente costituita
da:

− una caldaia a condensazione con regolazione 
climatica interna e in grado di funzionare a 
portata nulla e a bassa temperatura;

− pompa di circolazione gemellare ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un gruppo di caricamento dell’impianto con 
riduttore di pressione e disconnettore;

− apparecchiature per disaerare l’acqua dell’im-
pianto ed eliminare lo sporco in sospensione.

Questa soluzione è convenientemente utilizzabile
nei seguenti casi:

− impianti nuovi con satelliti, vale a dire con 
derivazioni di zona in grado di provvedere sia 
al riscaldamento sia alla produzione di acqua 
calda sanitaria; 

− impianti vecchi ristrutturati con valvole ter-
moregolatrici sui singoli corpi scaldanti.

Con questi impianti, infatti, la soluzione conside-
rata consente di lavorare con le portate minime
possibili in circolazione (risparmio costi di ge-
stione delle pompe) e con le più basse tempera-
ture di ritorno (maggior resa delle caldaie a con-
densazione).

La temperatura di invio dell’acqua ai terminali
può essere regolata:

− nel caso di impianti con satelliti, con curva 
climatica del luogo e limite di temperatura 
minima compreso fra 60 e 65°C;

− nel caso di impianti vecchi ristrutturati con 
valvole di termoregolazione, semplicemente 
con curva climatica del luogo.

Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche.

Il defangatore con magnete serve ad intercettare
ed eliminare dall’acqua le particelle di sporco
normalmente sospese nell’acqua degli impianti.
In particolare, il magnete serve ad intercettare le
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza. 

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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Scarica file formato DXF

Scarica DXF

La funzione è attivabile cliccando sull’icona sopra
riportata.

Il file comprende la tavola di disegno elaborata,
cioè il disegno della soluzione Caleffi di base con 
le eventuali variazioni e scelte effettuate, e la re-
lativa legenda.
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LEGENDA:

 Num Descrizione Serie / Codice

 1 Sonda esterna --

 2 Valvola a sfera gas --

 3 Giunto antivibrante per impianti a gas 842

 4 Filtro regolatore a chiusura per gas, a doppia membrana. Attacchi filettati 850

 5 Gruppo di riempimento e demineralizzazione completo di cartuccia a perdere 5741

 6 Rubinetto portamanometro gas, con pulsante di apertura. Attacchi femmina-femmina 8460

 7 Regolatore climatico --

 8 Valvola di intercettazione del combustibile, attacchi filettati 541

 9 Imbuto di scarico, con curva orientabile 5521

 10 caldaia a basamento --

 11 Valvola di sicurezza, taratura standard 527

 12 Pressostato di minima, a ripristino manuale 625

 13 Rubinetto di scarico caldaia con portagomma e tappo 538

 14 Pozzetto di ispezione --

 15 Pressostato di sicurezza, a ripristino manuale 625

 16 Flussostato 626

 17 Rubinetto manometro - campione INAIL 690

 18 Termostato ad immersione, di sicurezza con ripristino manuale 624

 19 DIRTCAL® - Defangatore. Attacchi flangiati. Con coibentazione 5465

 20 Vaso d’espansione saldato, per impianti di riscaldamento 556

 21 DISCAL® - Disaeratore, attacchi flangiati. Con coibentazione 551

 22 Circolatore gemellare a velocità variabile --

 23 Termometro, attacco posteriore 1/2" 688

 24 Manometri 557

 25 Valvola di intercettazione --
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NUOVE SOLUZIONI CALEFFI
CARATTERISTICHE GENERALI

Anche le nuove soluzioni Caleffi, come le prime,
propongono schemi di impianti:

− facili da capire nella loro composizione e logi-
ca di funzionamento;

− semplici da realizzare per quanto riguarda sia 
la messa in opera dei componenti idraulici sia 
l'esecuzione dei relativi collegamenti elettrici;

− non troppo complicati da regolare, tarare e/o 
bilanciare;

− non troppo impegnativi da tener sotto con-
trollo e gestire: caratteristica questa di primaria 
importanza soprattutto nel caso di impianti per 
piccole utenze: impianti che, in genere, non 
possono contare su gestioni qualificate e manu-
tenzioni costanti nel tempo.

Inoltre i sistemi di regolazione proposti possono
essere generalmente realizzati con componenti
ed apparecchiature facilmente disponibili sul
mercato.
Lo scopo è quello di evitare regolazioni con cen-
traline che gestiscono funzioni troppo particola-
ri e troppo specifiche. In quanto, una volta fuori
produzione e in caso di guasti, simili regolazioni

espongono al pericolo di interventi molto impegna-
tivi ed onerosi.

Note inerenti l’uso delle soluzioni proposte

Le soluzioni proposte sono essenzialmente
schemi tecnici funzionali, e non possono sosti-
tuire, senza le necessarie verifiche ed eventuali in-
tegrazioni, il progetto specifico dell'impianto. In
particolare è necessario verificare il rispetto:

− delle norme relative alle apparecchiature di 
controllo, espansione e sicurezza, come stabi-
lito dalle leggi e disposizioni vigenti;

− delle leggi e delle norme relative al conteni-
mento dei consumi energetici;

− delle prescrizioni inerenti la qualità dell'acqua
da utilizzare negli impianti di riscaldamento e 
distribuzione dell'acqua calda sanitaria;

− delle norme, degli obblighi e delle linee guida 
antilegionella e antiscottature.

È necessario inoltre rispettare quanto prescritto
dai Costruttori per il corretto uso e le condizioni
di garanzia dei loro prodotti.
In merito rivestono particolare importanza le
prescrizioni dei Costruttori di caldaie, pompe di
calore e pompe di circolazione.
Col teleriscaldamento vanno rispettate anche le
disposizioni della società che eroga il servizio.
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NUOVE SOLUZIONI CALEFFI
TIPO DI CLASSIFICAZIONE ED ESEMPI

In questa prima stesura, le nuove soluzioni sono
suddivise negli 8 gruppi, o temi, di cui all'indice
sotto riportato.
A questi gruppi, in seguito, se ne aggiungeranno
altri in quanto intendiamo, nel tempo, non solo
tenere aggiornate le soluzioni, ma anche am-
pliare i temi trattati.

Ogni soluzione è individuata col relativo titolo e
con un codice composto da 6 cifre:

− le prime due cifre individuano il gruppo in cui
la soluzione è stata classificata;

− la terza e la quarta specificano l'ordine con cui
la soluzione è stata classificata nell'ambito del 
suo gruppo;

− la quinta e la sesta cifra, infine, si riferiscono 
all'anno in cui la soluzione è stata proposta o 
aggiornata.

Per cercare di chiarire meglio e illustrare con mag-
gior evidenza quanto finora esposto, nelle pagine
che seguono, proporremo alcuni esempi riportando
i disegni delle soluzioni considerate e le relative
schede tecniche.

INDICE GENERALE NUOVE SOLUZIONI CALEFFI

10 - CENTRALI TERMICHE A COMBUSTIBILI TRADIZIONALI

CT con caldaia a portata nulla e regolazione climatica interna (no produzione ACS in CT) 10.10.14

CT con 2 caldaie a portata nulla e regolazione climatica interna (no produzione ACS in CT) 10.15.14

CT con caldaia tradizionale (no produzione ACS in CT) 10.20.14 

CT con caldaia modulare e regolazione climatica interna (no produzione ACS in CT) 10.30.14

CT con 2 moduli termici e regolazione climatica interna (no produzione ACS in CT) 10.35.14

CT con caldaia tradizionale e produzione ACS ad accumulo 10.40.14

20 - CENTRALI TERMICHE DI TIPO IBRIDO

CT con  caldaia a portata nulla e produzione ACS ad accumulo con integrazione solare 20.10.14

CT con  caldaia a portata nulla e integrazione solare (no produzione ACS in CT) 20.15.14

CT con caldaie a biomasse e a combustibili tradizionali con produzione ACS in CT 20.40.14

CT con caldaie a biomasse e a combustibili tradizionali (no produzione ACS in CT) 20.45.14

30 - CENTRALI TERMICHE AD ENERGIE ALTERNATIVE

CT per impianti di teleriscaldamento (no produzione ACS in CT) 30.10.14

CT per impianti di teleriscaldamento con produzione ACS istantanea 30.15.14

CT per impianti di teleriscaldamento con produzione ACS ad accumulo 30.20.14

CT ad energia geotermica e produzione ACS ad accumulo 30.30.14

CT con caldaia a biomasse e produzione ACS in CT 30.40.14

CT con caldaia a biomasse (no produzione ACS in CT) 30.40.14

40 - RETI DI DISTRIBUZIONE

Rete di distribuzione a 5 tubi (impianti a portata costante) 40.10.14

Rete di distribuzione a 3 tubi (impianti a portata variabile) 40.20.14

Rete di distribuzione vecchi impianti di riscaldamento con termoregolazione singoli corpi scaldanti 40.30.14

Rete di distribuzione ACS con gruppi (e collettori) per regolazione e disinfezione termica 40.40.14

Rete di distribuzione ACS con gruppi (senza collettori) per regolazione e disinfezione termica 40.50.14
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50 – SCHEMI PRODUZIONE ACS (ACQUA CALDA SANITARIA)

Produzione ACS con accumulo e mix elettronico antilegionella (elevata stratificazione) 50.10.14

Produzione ACS con accumulo e mix elettronico antilegionella (bassa stratificazione) 50.15.14

Produzione ACS con accumulo, mix termostatico e by-pass antilegionella (elevata stratificazione) 50.20.14

Produzione ACS con accumulo, mix termostatico, by-pass antilegionella (bassa stratificazione) 50.25.14

Produzione ACS con accumulo e mix termostatico (elevata stratificazione) 50.30.14

Produzione ACS con accumulo e mix termostatico (bassa stratificazione) 50.35.14

70 – IMPIANTI PER PICCOLE UTENZE A COMBUSTIBILI TRADIZIONALI

Imp. con caldaia murale e produzione istantanea interna ACS (riscaldamento a 2 livelli) 70.10.14

Imp. con caldaia murale e produzione istantanea interna ACS (riscaldamento a 3 livelli) 70.15.14

Imp. con caldaia a basamento e produzione interna ad accumulo dell’ACS (riscaldamento a 3 livelli) 70.20.14

Imp. con caldaia a basamento e produzione esterna ad accumulo dell’ACS (riscaldamento a 2 livelli) 70.30.14

75 – IMPIANTI PER PICCOLE UTENZE DI TIPO IBRIDO

Imp. con caldaia tradizionale a basamento, produzione ed accumulo ACS con integrazione solare 75.10.14

Imp. con caldaia tradizionale murale, produzione ACS con integrazione solare 75.15.14

Imp. con pompa di calore aria/aria e caldaia a produzione istantanea di ACS 75.20.14

Imp. riscald./raffresc. con pompa di calore aria/aria e caldaia a produzione istantanea di ACS 75.25.14

Imp. con caldaie a biomasse e di tipo tradizionale, con bollitore ACS e serbatoio inerziale incorporati 75.30.14

Imp. con caldaie a biomasse e di tipo tradizionale, con bollitore ACS e serbatoio inerziale separati 75.35.14

80 – IMPIANTI PER PICCOLE UTENZE AD ENERGIE ALTERNATIVE

Imp. riscald./raffresc. con pompa di calore geotermica 80.10.14

Imp.. con pompa di calore geotermica combinata 80.15.14

Imp. con caldaia a biomasse, con serbatoio inerziale e bollitore ACS incorporati 80.20.14

Imp. con caldaia a biomasse, con serbatoio inerziale e bollitore ACS separati 80.25.14
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CT con 1 caldaia a portata nulla e regolazione climatica interna

no produzione ACS in CT (cod. 10.10.14)

La centrale termica è essenzialmente costituita
da:

− una caldaia a condensazione con regolazione 
climatica interna e in grado di funzionare a 
portata nulla e a bassa temperatura;

− pompa di circolazione gemellare ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un gruppo di caricamento dell’impianto con 
riduttore di pressione e disconnettore;

− apparecchiature per disaerare l’acqua dell’im-
pianto ed eliminare lo sporco in sospensione.

Questa soluzione è convenientemente utilizzabile
nei seguenti casi:

− impianti nuovi con satelliti, vale a dire con 
derivazioni di zona in grado di provvedere sia 
al riscaldamento sia alla produzione di acqua 
calda sanitaria; 

− impianti vecchi ristrutturati con valvole ter-
moregolatrici sui singoli corpi scaldanti.

Con questi impianti, infatti, la soluzione conside-
rata consente di lavorare con le portate minime
possibili in circolazione (risparmio costi di ge-
stione delle pompe) e con le più basse tempera-
ture di ritorno (maggior resa delle caldaie a con-
densazione).

La temperatura di invio dell’acqua ai terminali
può essere regolata:

− nel caso di impianti con satelliti, con curva 
climatica del luogo e limite di temperatura 
minima compreso fra 60 e 65°C;

− nel caso di impianti vecchi ristrutturati con 
valvole di termoregolazione, semplicemente 
con curva climatica del luogo.

Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche.

Il defangatore con magnete serve ad intercettare
ed eliminare dall’acqua le particelle di sporco
normalmente sospese nell’acqua degli impianti.
In particolare, il magnete serve ad intercettare le
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza. 

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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CT con 1 caldaia tradizionale e produzione ACS ad accumulo (cod. 10.40.14)

La centrale termica è essenzialmente costituita
da:

− una caldaia di tipo tradizionale o a condensa-
zione;

− pompe di circolazione gemellari ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un gruppo di caricamento dell’impianto con 
riduttore di pressione e disconnettore;

− un separatore idraulico con disaeratore e 
defangatore con magnete incorporati:

− un bollitore per la produzione e l’accumulo 
dell’acqua calda sanitaria;

− dispositivi ed apparecchiature per la regola-
zione (con sicurezza antiscottatura e tratta-
mento antilegionella) e per l’invio dell’ACS 
alle singole utenze.

Questa soluzione è convenientemente utilizzabile
soprattutto in vecchi impianti ristrutturati con
valvole termoregolatrici installate sui singoli cor-
pi scaldanti.

La caldaia va regolata a punto fisso con tempe-
ratura in grado di provvedere sia al riscaldamen-
to sia alla produzione di acqua calda sanitaria. 

La temperatura dell’acqua inviata ai corpi scal-
danti deve essere invece regolata (sull’apposita
centralina) in base alla curva climatica del luogo.

Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche.

Il defangatore con magnete serve ad intercettare
ed eliminare dall’acqua le particelle di sporco
normalmente sospese nell’acqua degli impianti.
In particolare, il magnete serve ad intercettare le
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza. 

Per quanto riguarda il sistema di distribuzione
dell’ACS e relativa regolazione ved. gruppo 50
Soluzioni Caleffi.

La temperatura di produzione dell’ACS va rego-
lata sul termostato del bollitore che attiva o disat-
tiva la circolazione del fluido scaldante.

Se necessario, o richiesto dalla normativa vigente,
deve essere previsto un apposito trattamento
dell’acqua sanitaria da riscaldare, in relazione al-
la durezza dell’acqua e ai consumi previsti.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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CT con 1 caldaia a portata nulla e produzione ACS ad accumulo 

con integrazione solare (cod. 20.10.14)

La centrale termica è suddivisibile nelle seguenti
tre zone:

Zona caldaia e impianto di riscaldamento

È essenzialmente costituita da:

− una caldaia di tipo tradizionale o a condensa-
zione;

− pompe di circolazione gemellari ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un gruppo di caricamento dell’impianto con 
riduttore di pressione e disconnettore;

− apparecchiature per disaerare l’acqua dell’im-
pianto ed eliminare lo sporco in sospensione.

La caldaia va regolata a punto fisso con tempera-
tura in grado di provvedere sia al riscaldamento
sia alla produzione di ACS. 

La temperatura dell’acqua inviata ai corpi scal-
danti deve essere invece regolata in base alla cur-
va climatica del luogo.

Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche.

Il defangatore con magnete serve ad intercettare
ed eliminare dall’acqua le particelle di sporco
normalmente sospese nell’acqua degli impianti.
In particolare, il magnete serve ad intercettare le
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza. 

Zona pannelli solari

È essenzialmente costituita da:

− pannelli solari del tipo a collettori piani o a 
tubi sotto vuoto;

− un gruppo di circolazione con pompa solare   
ad alta efficienza, valvola di ritegno, vaso di 
espansione, valvola di sicurezza, rubinetti di 
carico/scarico impianto, manometro, regola-
tore di portata, dispositivo di sfogo aria, ter-
mometri di mandata e ritorno;

− una centralina di regolazione del circuito sola-
re con relative sonde di temperatura;

− un bollitore di tipo solare per la produzione e 
l’accumulo dell’acqua calda sanitaria;

Il circuito solare va regolato in modo che risulti
attivato solo quando:

1. la temperatura della sonda pannelli supera di 
un certo DT (in genere da 5 a 8°C) la tempera-
tura della sonda posta alla base del bollitore;

2. la temperatura del termostato posto nella parte
alta del bollitore non supera la temperatura 
massima di sicurezza. 

Zona produzione e distribuzione dell’ACS

È essenzialmente costituita da:

− un bollitore per la produzione e l’accumulo 
dell’acqua calda sanitaria, alimentato con ac-
qua proveniente dal bollitore solare;

− dispositivi ed apparecchiature per la regola-
zione (con sicurezza antiscottatura e tratta-
mento antilegionella) e per l’invio dell’ACS al-
le singole utenze;

La produzione di ACS (effettuata solo quando la
temperatura dell'acqua proveniente dal bollitore
solare è inferiore a quella richiesta) è comandata
da un termostato che attiva o disattiva le pompe
del circuito bollitore.

Per quanto riguarda il sistema di distribuzione
dell’ACS e relativa regolazione ved. gruppo 50
Soluzioni Caleffi.

Se necessario, o richiesto dalla normativa vigente,
deve essere previsto un apposito trattamento
dell’acqua sanitaria da riscaldare, in relazione al-
la durezza dell’acqua e ai consumi previsti.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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CT per impianti di teleriscaldamento con produzione ACS istantanea (cod. 30.15.14)

La centrale termica è suddivisibile nelle seguenti
tre zone:

Zona circuito teleriscaldamento

È essenzialmente costituita da:

− un gruppo di apparecchiature e strumenti per
il controllo, la misura del calore e la regola-
zione del fluido primario. Tale gruppo (gene-
ralmente fornito dall’ente di erogazione del 
servizio) è costituito da: valvole di intercetta-
zione, contatore di calore, filtro con raccogli-
tore di impurità, termometri, manometri, val-
vole di ritegno e limitatrice di portata.

− una valvola modulante a 2 vie che regola il ca-
lore ceduto all’impianto di riscaldamento;

− una valvola modulante a 2 vie che regola il ca-
lore ceduto alla produzione dell’ACS;

Zona riscaldamento

È essenzialmente costituita da:

− uno scambiatore di calore a piastre in acciaio
inox;

− pompa di circolazione gemellare ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un gruppo di caricamento dell’impianto con 
riduttore di pressione e disconnettore;

− apparecchiature per disaerare l’acqua dell’im-
pianto ed eliminare lo sporco in sospensione:

La temperatura di invio del fluido scaldante ai
terminali può essere (con la centralina di gestione
dell’impianto) regolata:

− nel caso di impianti con satelliti, con curva 
climatica del luogo e limite di temperatura 
minima compreso fra 60 e 65°C;

− negli altri casi, semplicemente con curva cli-
matica del luogo.

Sono generalmente richieste sonde (sui ritorni dei
circuiti primari del riscaldamento e della produ-

zione di ACS) per interrompere il calore erogato  
quando la temperatura del fluido primario
supera il valore massimo stabilito dall’ente di
distribuzione del servizio.

Il disaeratore serve ad eliminare le bolle e le mi-
crobolle presenti nell’acqua dell’impianto. Serve
quindi a limitare i fenomeni di corrosione e di ru-
morosità delle valvole termostatiche.

Il defangatore con magnete serve ad intercettare
ed eliminare dall’acqua lo particelle di sporco
normalmente sospese nell’acqua degli impianti.
In particolare, il magnete serve ad intercettare le
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza.

Zona produzione e distribuzione dell’ACS

È essenzialmente costituita da:

− uno scambiatore di calore a piastre in acciaio
inox;

− pompa di ricircolo ad alta efficienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e 
sicurezza;

La produzione dell'ACS è comandata da una
sonda (posta sulla tubazione di mandata dell'ACS)
e dalla centralina principale che regola l'apertu-
ra della valvola modulante installata a monte del
relativo scambiatore di calore.

Se necessario, o richiesto dalla normativa vigente,
deve essere previsto un apposito trattamento
dell’acqua sanitaria da riscaldare, in relazione
alla durezza dell’acqua e ai consumi previsti.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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CT ad energia geotermica e produzione ACS ad accumulo (cod. 30.30.14)

La centrale termica è suddivisibile nelle seguenti
tre zone:

Zona circuito sonde geotermiche

È essenzialmente costituita da:

− sonde geotermiche del tipo a 2 tubi;

− collettore di distribuzione delle sonde geoter-
miche con dispositivi di intercettazione e di 
bilanciamento delle singole sonde;

− pompa di circolazione gemellare ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un disaeratore/defangatore del fluido vettore.

Il circuito deve essere caricato con acqua ed even-
tuali additivi (antigelo, protettivi e antialghe) in
relazione alle specifiche caratteristiche dell’acqua
utilizzata ed alle esigenze dell’impianto.

Zona pompa di calore e impianto di riscaldamento

È essenzialmente costituita da:

− una pompa di calore acqua-acqua;

− pompa di circolazione gemellare ad alta effi-
cienza;

− apparecchiature di controllo, espansione e si-
curezza;

− un gruppo di caricamento dell’impianto con 
riduttore di pressione e disconnettore;

− un accumulatore termico inerziale.

La pompa di calore può essere regolata a punto
fisso con temperatura in grado di provvedere sia
al riscaldamento sia alla produzione di ACS. 
La temperatura dell’acqua inviata ai corpi scal-
danti va regolata, invece, in base alla curva
climatica del luogo.
L’accumulatore termico inerziale ha il compito di
evitare la continua attivazione e disattivazione del-
la pompa di calore.

Il defangatore con magnete serve ad intercettare
ed eliminare dall’acqua le particelle di sporco
normalmente sospese nell’acqua degli impianti.
In particolare, il magnete serve ad intercettare le
particelle di magnetite, evitando che esse si accu-
mulino (con conseguenti gravi danni) sui rotori
magnetici delle nuove pompe ad alta efficienza. 

Zona produzione e distribuzione dell’ACS

È essenzialmente costituita da:

− un bollitore, ad elevata superficie di scambio 
termico, per la produzione e l’accumulo 
dell’acqua calda sanitaria;

− dispositivi ed apparecchiature per la regola-
zione (con sicurezza antiscottatura e tratta-
mento antilegionella) e per l’invio dell’ACS 
alle singole utenze;

La produzione di ACS è comandata e regolata da
un termostato che agisce sulla valvola deviatrice a
3 vie (normalmente aperta sulla via che fa passare
il fluido scaldante attraverso il bollitore inerziale).
Quando è richiesta la produzione dell’ACS, il
termostato manda in apertura la valvola di cui
sopra sulla via che alimenta lo scambiatore di
calore del bollitore di ACS

Per quanto riguarda il sistema di distribuzione
dell’ACS e relativa regolazione ved. gruppo 50
Soluzioni Caleffi.

Se necessario, o richiesto dalla normativa vigente,
deve essere previsto un apposito trattamento
dell’acqua sanitaria da riscaldare, in relazione al-
la durezza dell’acqua e ai consumi previsti.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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Impianto con caldaia a basamento e produzione interna ad accumulo dell’ACS:

riscaldamento a 3 livelli (cod. 70.20.14)

L’impianto è suddivisibile nelle seguenti tre
zone:

Zona caldaia

È costituita essenzialmente da una caldaia a ba-
samento con produzione interna e ad accumulo
dell’ACS, dotata dei seguenti componenti:

− pompa di circolazione ad alta efficienza,

− vaso di espansione e valvola di sicurezza,

− termostati di regolazione e di sicurezza,

− termometri e indicatori di pressione,

− gruppo di caricamento dell’impianto.

Zona impianto di riscaldamento

Componenti ed apparecchiature principali:

− 1 SEPCOLL a 4 derivazioni,

− 2 gruppi di regolazione climatici,

− 2 gruppi di distribuzione diretta,

− corpi scaldati a radiatori (tipo termoarredo), 
pannelli radianti e ventilconvettori.

La temperatura in caldaia va regolata a punto fis-
so, mentre il calore ceduto dai corpi scaldanti può
essere così regolato:

− pannelli radianti, con l’invio di fluido caldo 
regolato in base alla curva climatica del luogo 
e da termostati/sonde ambiente;

− radiatori, con valvole di termoregolazione (di 
tipo termostatico o termoelettrico) poste sui 
singoli radiatori:

− ventilconvettori, con termostati e/o valvole di 
regolazione (all’interno dei ventilconvettori) 
che agiscono sui ventilatori e/o sul flusso del 
fluido scaldante.

Distribuzione dell’ACS

Il sistema distributivo previsto è senza ricircolo,
ed è dotato di un miscelatore termostatico con
filtri e valvole di ritegno incorporati nelle vie di
entrata dell’acqua fredda e calda.
Se si ritiene opportuno realizzare il ricircolo si
può procedere come indicato negli schemi propo-
sti nel gruppo di Soluzioni 50.

Se l’acqua ha valori di durezza elevati, oppure se
è richiesto dalla normativa vigente o dal Produt-
tore della caldaia, va previsto un apposito trat-
tamento dell’acqua, in relazione alla sua durez-
za e ai consumi previsti.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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Impianto riscaldamento/raffrescamento con pompa di calore ad aria/aria

e caldaia a produzione istantanea di ACS (cod. 75.25.14)

L'impianto è suddivisibile nelle seguenti tre zone:

Zona pompa di calore aria/aria

È essenzialmente costituita da:

− una pompa di calore aria/aria costituita da 2 
unità: una per installazione all'esterno, l’altra
all'interno,

− apparecchiature (se non comprese nelle 2 uni-
tà della pompa di calore) di controllo, espan-
sione e sicurezza,

− un disaeratore,

− un defangatore con magnete.

Zona caldaia

È costituita essenzialmente da una caldaia mura-
le con produzione istantanea dell’ACS, dotata
dei seguenti componenti:

− pompa di circolazione ad alta efficienza,

− vaso di espansione e valvola di sicurezza,

− termostati di regolazione e di sicurezza,

− termometri e indicatori di pressione,

− gruppo di caricamento.

Se l’acqua ha valori di durezza elevati, oppure se
è richiesto dalla normativa vigente o dal Produt-
tore della caldaia, va previsto un apposito trat-
tamento dell’acqua, in relazione alla sua durez-
za e ai consumi previsti.

Zona impianto

Componenti ed apparecchiature principali:

− una centralina che attiva la pompa di calore o
la caldaia in base ai valori della temperatura 
esterna dell'aria,

− 1 selettore estate/inverno,

− 2 valvole deviatrici a 3 vie,

− corpi scaldanti: pannelli radianti e ventilcon-
vettori.

La caldaia va regolata a punto fisso, mentre il ca-
lore ceduto dai corpi scaldanti può essere così re-
golato:

− pannelli radianti, con termostato ambiente,

− ventilconvettori, con termostati e/o valvole di 
regolazione che agiscono sui ventilatori e/o sul 
flusso del fluido scaldante.

Funzionamento invernale

Se la temperatura esterna supera quella impostata
sulla centralina, le valvole deviatrici aprono le vie
che consentono il passaggio del fluido caldo dalla
pompa di calore ai corpi scaldanti.
In caso contrario, le valvole deviatrici aprono le
vie che consentono il passaggio del fluido caldo
dalla caldaia ai corpi scaldanti.

Funzionamento estivo

Attivato il funzionamento estivo dell'impianto con
l’apposito selettore estate/inverno, le valvole de-
viatrici aprono le vie che consentono il passaggio
del fluido freddo dalla pompa di calore ai ventil-
convettori.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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Impianto con caldaia a biomassa e con serbatoi (inerziale e

produzione ACS) separati (cod. 80.35.14)

L'impianto è suddivisibile nelle seguenti tre zone:

Zona caldaia

È costituita essenzialmente da una caldaia a bio-
masse, dotata dei seguenti componenti:

− vaso di espansione e valvola di sicurezza;

− termostati di regolazione e di sicurezza;

− termometri e indicatori di pressione;

− valvola di scarico termico;

− gruppo di caricamento.

La zona caldaia è inoltre dotata di:

− un gruppo di circolazione anticondensa con i
seguenti componenti: sensore termostatico an-
ticondensa, pompa di circolazione, valvola per
circolazione naturale a clapet, valvole a sfera
incorporate e termometri di verifica;

− un termostato a collare posto sulla mandata 
della caldaia;

− un serbatoio di accumulo termico inerziale.

La pompa del gruppo di circolazione anticonden-
sa è attivata dal termostato a collare quando la
temperatura dell'acqua supera il valore minimo
richiesto dal produttore della caldaia.

Zona impianto di riscaldamento

Componenti ed apparecchiature principali:

− 1 gruppo di regolazione climatico,

− corpi scaldati del tipo a radiatori e a pannelli 
radianti.

I pannelli sono regolati con valvole termoelettri-
che asservite a termostati ambiente, i radiatori
con valvole termostatiche.

Zona produzione e distribuzione dell’ACS

È essenzialmente costituita da:

− un serbatoio per la produzione e l’accumulo 
dell’acqua calda sanitaria;

− una pompa di circolazione ad alta efficienza;

− 2 termostati installati uno sul serbatoio di ac-
cumulo termico, l’altro sul serbatoio dell’ACS;

La produzione di ACS è comandata dai 2 ter-
mostati (collegati in serie) che attivano o disatti-
vano, in base alla temperatura richiesta, la pompa
del circuito che collega l’accumulatore inerziale al
serbatoio dell’ACS. La pompa è attivata solo
quando sono soddisfatte le seguenti condizioni:
1. il termostato dell’accumulatore inerziale segna-

la temperature dell’acqua superiori a quelle ne-
cessarie per produrre ACS (in genere 60-65°C);

2. il termostato del serbatoio dell’ACS segnala 
temperature dell’acqua inferiori a quelle richie-
ste (in genere 55-60°C).

Il sistema distributivo previsto è senza ricircolo,
ed è dotato di un miscelatore termostatico con fil-
tri e valvole di ritegno incorporati nelle vie di en-
trata dell’acqua fredda e calda.
Se si ritiene opportuno realizzare il ricircolo si
può procedere come indicato negli schemi propo-
sti nel gruppo di Soluzioni 50.

Se l’acqua ha valori di durezza elevati, oppure se è
richiesto dalla normativa vigente o dal Produttore
della caldaia, va previsto un apposito trattamento
dell’acqua, in relazione alla sua durezza e ai con-
sumi previsti.

Nota:

Le apparecchiature di controllo, espansione e
sicurezza devono essere correlate alla potenza
termica e alle caratteristiche specifiche dell’im-
pianto secondo quanto stabilito dalle leggi e
norme vigenti.
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Gruppi di distribuzione e regolazione

� Disponibili nella versione con pompa
UPML 25-95 o ALPHA2 L 25-60
rispondente alla normativa
ErP READY 2015.

� Serie 165 e 166 reversibili, possibilità
di invertire in loco la posizione di mandata 
e ritorno. Serie 167 disponibile nelle 
versioni premontate con mandata
a destra o a sinistra.

� Dotati di termometri e valvole di 
intercettazione sul circuito secondario, 
ritegno sul ritorno e coibentazione
in PPE.

� Predisposti per termostato di sicurezza,
by-pass differenziale (campo di taratura: 
0,2÷3 m c.a.) e zanca specifica in acciaio
per fissaggio a muro.

Serie 165
Distribuzione diretta

Serie 166
Regolazione termostatica

Serie 167
Regolazione motorizzata
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Collettori e separatori-collettori SEPCOLL

Serie 550 Serie 559

Caratteristiche tecniche

Pressione massima d’esercizio: 10 bar
Campo di temperatura: 5÷110°C
Attacchi: - principali: 1 1/4” M - 1 1/2” M 

- derivazioni: 1 1/2” F con calotta
Interasse: 125 mm
Numero derivazioni: 2, 3, 4, 2+1, 3+1

Caratteristiche tecniche

Pressione massima d’esercizio: 6 bar
Campo di temperatura: 0÷110°C
Attacchi: - principali: 1” F - 1 1/4” F

- derivazioni: 1 1/2” F con calotta - 1” F
Interasse: 125 mm
Numero derivazioni: 2, 2+1, 2+2, 3+1
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Valvole di bilanciamento

Caratteristiche tecniche

Pressione massima d’esercizio: 16 bar
Campo di temperatura:
- filettate: -20÷120°C
- flangiate : -10÷140°C (DN 65÷DN 150)

-10÷120°C (DN 200÷DN 300)
Max percentuale di glicole: 50%
Attacchi: - filettate: 1/2” ÷ 2”

- flangiate: DN 65 ÷ DN 300

Serie 130

Il corretto bilanciamento dei
circuiti è essenziale per garantire
il funzionamento dell'impianto
secondo le specifiche di progetto,
un comfort termico elevato ed un
ridotto consumo energetico.

Caratteristiche delle valvole di bilanciamento serie 130

� permettono di bilanciare correttamente la portata dei sistemi di emissione di un impianto di
riscaldamento o raffrescamento

� garantiscono un bilanciamento accurato e sono estremamente pratiche durante la fase di taratura

� sono costruite con materiali e tecnologie 
che garantiscono elevata resistenza
meccanica, affidabilità e silenziosità

� i modelli filettati sono dotati di otturatore 
in acciaio, manopola con scala graduata 
semplice da visualizzare ed un sistema di 
scorrimento in cui la filettatura dell'asta 
non entra mai in contatto con il fluido

� il modello filettato è inoltre provvisto di 
un sistema di misura della portata basato 
sull'effetto Venturi
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Caratteristiche tecniche

Pressione massima d’esercizio: 10 bar
Campo di temperatura: -10÷110°C
Max percentuale di glicole: 50%
Attacchi filettati: 1/2”÷2”

Caratteristiche delle valvole di bilanciamento serie 132

� permette di presegnalare, mediante l’ausilio dell’indicatore, la portata di riferimento alla quale dovrà 
essere regolata la valvola

� operazioni di bilanciamento del flusso semplificate grazie alla lettura istantanea del valore di portata

� flussometro a scala graduata con 
indicatore della portata a movimento 
magnetico

� anello di azionamento a bassa 
conducibilità termica, al fine di evitare 
scottature durante l’apertura del 
flussometro

� fornita completa di coibentazione a 
guscio per garantire il perfetto isolamento 
termico anche in circuiti ad acqua 
refrigerata

Valvola di bilanciamento con flussometro
a lettura diretta della portata

Serie 132

Funzionamento

Questa particolare serie di valvole è dotata di un flussometro per la lettura diretta della portata
regolata. Esso, ricavato in by-pass sul corpo valvola ed escludibile durante il normale funzionamento,
consente il bilanciamento dei circuiti in modo semplice e veloce senza l’ausilio dei manometri
differenziali e grafici di taratura.



Regolatore di pressione differenziale
(DPRV) 

Serie 140

40

Caratteristiche tecniche valvole filettate

Pressione massima d’esercizio: 16 bar (1/2”÷1”)
10 bar (1 1/4”÷2”)

Campo di temperatura: -10÷120°C
Max percentuale di glicole: 50%
Attacchi: 1/2”÷2”
Taratura: 50÷300 mbar

250÷600 mbar

Funzionamento

Il regolatore di pressione differenziale mantiene costante, al valore impostato, la differenza di
pressione esistente tra due punti di un circuito idraulico. Viene utilizzato negli impianti a portata
variabile, con valvole a due vie termostatiche o motorizzate, per limitare l'incremento di pressione
differenziale che si viene a creare a seguito della loro azione di chiusura, parziale o totale

Caratteristiche tecniche valvole flangiate

Pressione massima d’esercizio: 16 bar
Campo di temperatura: -10÷120°C
Max percentuale di glicole: 50%
Attacchi: DN 65÷DN 150
Taratura: 200÷800 mbar

800÷1600 mbar

� il valore di pressione
differenziale impostato è 
visualizzabile direttamente 
sulla manopola di
regolazione
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Valvola di regolazione indipendente dalla pressione
(PICV)

Caratteristiche tecniche valvola

Pressione massima d’esercizio: 16 bar
Campo di temperatura: -20÷120°C
Max percentuale di glicole: 50%
Campo di regolazione portata: 0,08÷0,40 m3/h

0,08÷0,80 m3/h
0,12÷1,20 m3/h

Attacchi: 3/8”-1/2” (DN 15)
3/4”-1” (DN 20)

Serie 145

Funzionamento

La valvola di regolazione indipendente dalla pressione è un dispositivo composto da uno
stabilizzatore automatico di portata e da una valvola di regolazione servocomandata.
È in grado di regolare e mantenere costante la portata al variare delle condizioni di pressione
differenziale del circuito in cui è inserita

Caratteristiche tecniche attuatore

Alimentazione: 24 V (ac/dc)
Segnale di comando: 0÷10 V
Campo di temperatura ambiente: 0÷50°C
Grado di protezione: IP 43
Attacco: M 30 p.1,5

Caratteristiche tecniche comando serie 656.

Alimentazione: 230 V (ac) o 24 V (ac)/(dc)
Tipo di controllo: ON/OFF (con o senza

micro ausiliario)
Campo di temperatura ambiente: 0÷50°C
Grado di protezione: IP 54

Caratteristiche delle valvole PICV serie 145

� consente in un unico dispositivo il 
bilanciamento idraulico del circuito e la 
regolazione della portata ai terminali

� possibilità, in fase di installazione, di pre-regolare
facilmente la portata dal 10% al 100% del valore
nominale grazie ad un indicatore a scala graduata

� la regolazione della portata può avvenire 
tramite l’utilizzo di un attuatore comandato da un 
regolatore esterno in funzione del carico termico

� estremamente compatta, adatta anche ad 
installazione in spazi ridotti

� il bilanciamento del circuito è effettuato tramite 
uno stabilizzatore automatico in grado di 
lavorare con differenziale di pressione ai capi 
della valvola fino a 4 bar

� predisposta per collegamento a prese di 
pressione per la verifica dei parametri di 
funzionamento dell’impianto
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SISTEMI DI PREVENZIO   

Miscelatore elettronico con disinfezione termica

Serie 6000

Caratteristiche tecniche

Pressione massima d’esercizio: 10 bar
Temperatura massima ingresso: 100°C
Temperatura disinfezione: 40÷85°C
Attacchi: 3/4”÷2”

DN 65-DN 80

Le notizie di cronaca di questi giorni mostrano come il
pericolo legionellosi sia ancora attuale nel nostro paese.
A Milano è scattato il piano anti-legionellosi dopo che
in pochi giorni sei persone sono state infettate dal
batterio-killer e si conta già un morto. La legionellosi è
un'infezione causata da un batterio chiamato legionella
e colpisce l'apparato respiratorio. L’habitat perfetto del
batterio è l’acqua calda, in particolare se la temperatura
è compresa fra i 25 e i 45°C.

Per scongiurare il rischio che il virus prolifichi è
necessario evitare di installare tubazioni con tratti
terminali ciechi e ristagni d’acqua; negli impianti di
produzione centralizzati di acqua calda per uso sanitario
con accumulo, per poter prevenire la proliferazione del
pericoloso batterio Legionella, è necessario accumulare
l’acqua calda ad una temperatura non inferiore a 60°C.
A questa temperatura si ha la certezza di inibire
totalmente la proliferazione del batterio. Inoltre, non
solo l’accumulo ma anche tutta la rete di distribuzione
necessita dell’operazione di disinfezione termica ad
intervalli periodici. In caso contrario anche in essa si
formerebbe velocemente il batterio.

Funzionamento

Il miscelatore elettronico viene utilizzato
negli impianti centralizzati per la
produzione e distribuzione di acqua
calda ad uso sanitario.
La sua funzione è quella di garantire e
mantenere la temperatura dell’acqua
calda sanitaria distribuita all’utenza al
variare delle condizioni di temperatura e
pressione di alimentazione dell’acqua
calda e fredda in ingresso oppure della
portata prelevata.
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Gruppo per controllo temperatura e disinfezione termica

  NE DELLA LEGIONELLA

Caratteristiche tecniche

Pressione massima d’esercizio: 10 bar
Temperatura massima ingresso: 85°C
Temperatura disinfezione: 30÷50°C
Taratura di fabbrica: 43°C
Attacchi: 3/4”
Derivazioni: 3 fredda e 2 calda

4 fredda e 3 calda
5 fredda e 4 calda

Prestazioni a norma NF 079 doc. 8,
EN 1111 e EN 1287.

Serie 6005

Dispositivo antiscottatura

Serie 6001

Caratteristiche tecniche

Pressione max d’esercizio (statica): 10 bar
Pressione max d’esercizio (dinam.): 5 bar
Temperatura di taratura: 48°C (±1°C)
Attacchi: 1/2” M x F

Timer con chiave

Serie 6002

Timer con chiave di consenso programmabile da 1
a 12 minuti.
Per azionamento di valvole utilizzate per effettuare
la disinfezione termica di tratti di circuito, fino ai
rubinetti.
Alimentazione: 230 V (ac).




